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PREGHIERA IN FAMIGLIA 

ENTRA IN PREGHIERA 
Cantiamo al Signore un cantico nuovo 
  perché egli ha compiuto meraviglie. 
Cristo è veramente risorto dai morti, primizia tra quelli che sono morti 
la morte è stata vinta per sempre: dov’è o morte la tua vittoria? 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 
  com’era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen! 

INNO
Cristo	vivente	ieri,	oggi	e	sempre,	celebriamo	il	tuo	mistero	d’amore,	

acclamiamo	al	tuo	nome,	unica	salvezza:	a	te	la	lode	e	la	gloria,	Signore	Gesù.	
Tu	sei	il	Figlio	del	Dio	vivente	che	offre	al	mondo	la	sua	redenzione	da	ogni	male.	
	 	 	 	 A	te	il	nostro	canto	di	benedizione!	
Tu	sei	il	Verbo	splendente	del	Padre,	la	luce	vera	che	fa	comunione	tra	uomo	e	uomo.		
	 	 	 	 A	te	il	nostro	canto	di	benedizione!	
Tu	sei	l’Agnello	che	Dio	ha	immolato	per	dare	ai	?igli	riconciliazione,	perdono	e	pace,	
	 	 	 	 A	te	il	nostro	canto	di	benedizione!	
Tu	sei	la	Vita	offerta	in	pienezza,	l’unica	Via	di	liberazione	del	nostro	mondo.		
	 	 	 	 A	te	il	nostro	canto	di	benedizione!	

Cristo	vivente	ieri,	oggi	e	sempre,	celebriamo	il	tuo	mistero	d’amore,	
acclamiamo	al	tuo	nome,	unica	salvezza:	a	te	la	lode	e	la	gloria,	Signore	Gesù.	

ASCOLTA LA PAROLA

Dagli A( degli Apostoli         (2,42-48) 

Quello che erano sta5 ba7ezza5 erano perseveran5 nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello 
spezzare il pane e nelle preghiere. Un senso di 5more era in tuB, e prodigi e segni avvenivano per opera degli 
apostoli. TuB i creden5 stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro proprietà e 
sostanze e le dividevano con tuB, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveran5 insieme nel 
tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con le5zia e semplicità di cuore, lodando Dio e 
godendo il favore di tu7o il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano 
salva5. 

Parola di Dio. 
MEDITA E APRI LO SGUARDO
Quando Luca scrive gli Atti degli apostoli, la prima comunità di Gerusalemme è già ben lontana dalle sue 
origini. Molti dei suoi membri sono scomparsi e il tempio in cui si recavano per pregare non esiste più. Alle 
comunità sparse per l'impero Luca ricorda il quadretto idilliaco della prima comunità. L'esempio del passato 
diventa un ideale da ritrovare, per conservare l'unità, condividere i beni, restare fedeli all'insegnamento degli 
apostoli e alla frazione del pane.  
1) Compiendo il gesto dello spezzare il pane si annuncia che si è d'accordo e che ci si impegna, anche se 
bisogna soffrire, a spezzare se stessi proprio come si fa col pane, a distribuire se stessi, per presentare a 
quanti sono affamati di vita quello che li aiuterà a vivere umanamente. Quando i cristiani celebrano 
l'eucaristia, "rendono grazie" a Dio, lo ringraziano per il Signore Gesù Cristo che ha scelto di essere spezzato 
come il pane e, assieme a Lui scelgono di essere "spezzati" come il pane, per la gioia del mondo. Non è 
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possibile condividere autenticamente l'eucaristia, gustare il Pane di Cristo, senza essere disposti a donare e 
condividere come il Signore Gesù. 
2) Quando i cristiani leggono la Bibbia, non cercano consigli o ordini di Dio che li dispensano dal prendere 
delle decisioni personali! Attraverso la storia di uomini e di donne, simili a loro, che hanno camminato 
accanto a Dio, che hanno anche peccato contro di lui o che si sono conservati fedeli, essi cercano di 
discernere l'appello che Dio rivolge oggi e ad ognuno di loro, un invito a cambiar vita e ad entrare in alleanza 
con lui. Quando leggono i Vangeli, essi frequentano Cristo, come si fa con un amico, e si impregnano delle 
sue parole e dei suoi modi di agire. Così la loro fede viene continuamente fortificata. 
3) Non ci si può impegnare da soli a mettere in pratica il Vangelo. Non si è cristiani da soli. Coloro che 
condividono la stessa fede nel Cristo morto e risorto si radunano nel suo nome, celebrano l'eucaristia, 
partecipando ai sacramenti mostrano che Cristo agisce ed è vivo e presente. Insieme si sentono responsabili 
dell'annuncio del Vangelo. Si formano delle comunità che hanno al centro Cristo, un fuoco che illumina e 
riscalda. 
4) Per vivere uniti come una comunità non occorre parlare allo stesso modo, conformarsi alle stesse 
abitudini ... Una comunità è lo spazio in cui si mettono in comune i talenti personali, le idee, le ricerche e le 
attività ... a servizio della missione comune: testimoniare Gesù Cristo nel mondo di oggi. Una comunità 
cristiana è autentica quando accoglie e riunisce le diversità, quando mette insieme le molteplici capacità 
personali in un'unica prospettiva: l'annuncio di Gesù Cristo. 
   

  

- momento di preghiera silenziosa

- CONTEMPLA
Gioia di credere in te e di fidarci completamente di te, Gesù Cristo,  
Figlio del Dio vivente, morto e risorto, Signore e salvatore! 
Gioia di essere numerosi e sparsi dovunque  
come altre<an= semi di Vangelo pianta= nel mondo! 
Gioia di manifestare il tuo amore agli uomini e alle donne  
che da tempo domandano - e sono una folla immensa - 
di essere sostenu= e incoraggia= nella loro esistenza! 
Gioia di seguire i tuoi comandamen= che ci chiedono di condividere il pane della gius=zia  
con quan= sono sta= priva= della loro dignità e invocano da tempo un po' di rispe<o 
e con quan= si sentono condanna= alle lacrime e alla sofferenza! 
Gioia di essere, Signore, coloro che portano il tuo Vangelo,  
incarica= solamente di diffondere il tuo amore per gli abitan= della terra! 
Gioia, Signore, di essere cris=ani! 

   
-	BENEDIZIONE	CONCLUSIVA				 	 	 	 	 	 	 	 	 	

Il Dio della speranza ci colmi di gioia e di pace nel credere, affinché sovrabbondi la nostra speranza per la 
potenza dello Spirito Santo. Amen.  
_______________________________________________________________________________________________________________________ 

BENEDIZIONE	DELLA	TAVOLA	
Signore risorto, la tua presenza pasquale rianimi attorno a questa mensa, che ti preghiamo di 
benedire, la nostra speranza. Liberaci da tutte quelle delusioni e amarezze che rischiano di intristire 
il nostro cuore e far appassire le nostre relazioni umane. Nel nome del Padre e del Figlio e della 
Spirito Santo. Amen. Alleluia! 
_______________________________________________________________________________________________________________________
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